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SCIENZE: COL PROGETTO MALFATTI ! Recuperare ad un uso produttivo 
NIENTE DI NUOVO PER LA RICERCA ! *ìb,ioteche m$eìe orto botmkù 

Oggi il consiglio di facoltà esamina per la prima volta il problema - Il parere del preside - Avanzata 
esperienza all'osservatorio vesuviano - I finanziamenti non superano gli ottocento milioni annui espe 

E' necessario unificare la miriade di biblioteche in accorpamenti per grossi 
filoni - Perché i musei possono diventare uno strumento della didattica e del
la ricerca - Come l'orto botanico si collega ai grossi problemi dell'agricoltura 

R.rerea sc.entifita: perché. 
come e per co~a? La questio
no n"gli ultimi tempi e al 
«entro (1: un v.vacillino di 
batti tu fra le forze culturali 
e politiche. li pro.'.'ito ili 
'.fune Malfat'i. a propositi. 
}-. mantiene n"! ^ner ico: si 
.-t."'.- .soltanto di possibili 
coruen/..uni. A Napoli : prò-
!i'inc:ariu-iiti < ont.ro la ' r i
forma » si vanno estenden
do. F'rincpaim'-nie n'-^h am
bienti .icienf.fn ì la delti.-,» 
r.o e fortissima. Ancora una 
vo.ta l;i r.cerca è affrontata 
come un appetto marginale. 
Stamattina a S'ien/- il con-
.si^iio di facoltà .-.: rutni.-ii-e 
propr.o per div-uteii: l 'aito 
ni".'Uo. 

fì.«nfranco Chiara, dal no
vembre .scorso predile della 
facoltà ili hcenze. commen-
ta: <( Se a.la base non c'è 
una reale volontà pmtlca. 
non c'i da farsi troppe I'.'.'.I 
.sioni- p«r ; prossimi dii'c; 
anni i'tiniveiiità italiana non 
ha sp-ranze di cambiare >•. 
Dopo (pJ'-sta premessa (Chia
ra non nasconde di e-sere 
socialista e di p.trt'-c.pare at 
t.vainente «i.l'elalnrazione del
la !:n<<i politila del PSI [K-r 
la .scuola <• l'università», il 
d.-corso si s|>osta più spcc-
f:<amente .sulla fiicoltà di 
sc.en/e e sul tipo il: ricerca 
eh'» vi .-.i svol'/e. Complessi
vamente sono circa 000 ì do
centi e ijlì assistenti in .ser
vizio alla facoltà: m teoria 
tutti dovrebbero svolgere ri
cerca. ma in pratica sono 
ancora troppi quelli che s: 
limitano semplicemente al
l'insegnamento. Ix? strutture 
.-.ono insufficienti, i labora
tori .sovraffollati e i finan
ziamenti si a d i r a n o intorno 
ai tiOOKOO milioni annui, una 
cifr;i che rl.s'o-jna ormai da 
alcuni anni. 

'< Troppo spesso — so.sT.fri-
L'ono alcun: profeto ri clic -,i 
richiamano alle posi/ami de! 
la cosiddetia "sinistra univer
sitaria" - recluta': in ba.-.e 
a criteri clic rispondevano 
solo alla logica clientelare dei 
baroni ". Non <• un mistero 
infatt.. ciie all'università 
hanno avu'o l:l>-ro accesso 
persone .-.fornite ili qualsiasi 
titolo di mento 

« Ma :n effetti — tende a 
precisar-' Chiara — non b.-
so^na far-, l'alea eh-1 .-.la tu'-
to da b o t t e via. Certo, Na 
pili non si discosta do que>-
la che e la realtà Italiana di 
niort:faa/ioite e il: avvilimen
to della ricerca r,i-ientif;ea. o 
ilella sua sulK>r;l:na/ione a 
intere.v->i iniramente persona
li. Tuttavia, se ben guardia
mo. prosegue Chiara, possia
mo anche constatare che nel
la facoltà -.ono presenti pun
te avanzate di ricerca a chi
mica. fisica, in alcuni ret
tori della biologia ed anche 
d: -'colonia. Il problema, se
condo me. è di creare un qua
dro generale che consenta di 
elevare la media generale». 

K' vero, infatti, che l'Ita-
!.a ha sì il p:ù alto numero 
ili studenti universitari fra i 
pae.-,: de! MEC. ma è vero 
anche che ha. m cifre asso 
Iute, un oriian.co complessi
vo di ricercatori e di tecnici 
di D.ICO .v.it>er:ore all'Olanda. 

Inchiesta a cura di: 

VALERIA ALINOVI 
MARCELLA CIARNELLI 
MARCO DE MARCO 
MARINA MARESCA 
LUIGI VICINANZA 

| che h i un qmrto della no
stra popolazione. Per G'n.ara 
una soluzione al congegno-
name-nto risile facoltà è i'm-

' sed imento previsto a Mou-
i te S. Angelo. 

I-a facoltà di s' icn/e ha de: 
rapporti d: collaborazione sta 
bili con alcuni Stilati: innan
zitutto con i'o-servatorio ve-

j suviano. con l'istituto di n-
! cerca .VJ! bradisismo di Poz-
< ziioll. col centro interfacoltà 
• di calcolo elettronico, l'orto 
i botanico 'di cui e: occupla-
; mo .i parte in questa ste.vna 
i panini", e natural!n*jnte i la-

boraton de; CNR. 
J « Nei prossimi giorni — con-
I tinua il preside della facol-
I tà - si svolgerà un conve-
l uno internazionale sul rischio 
I si.-mico e vulcanico, organiz-
j zato in col la Ignizione con la 
| Provincia e la Regione. Ma 
i ad es-er sinceri, il rapporto 
l con gli enti locali è una sco-
j porta ancora da fare per tut-
' ti; un'occasione da non man-
| caro». 
! Nonostante i'articolo 6 del

lo statuto il?l!a Campania 
sancisca che « la Regione sol
lecita e promuove lo svilup
po delle attività culturali m 
ogni libera manifestazione e 
potenzia le attinta di ricer
ca »>. bisogna riconoscere che 
Riamo ancora lontani da que
sto obiettivo. Il convegno di 
febbraio del PCI ha ribadito 
che il tipo di rapporto a cui 
bisogna andare tra ricerca 
(centri universitari ed altri 
enti) e Regione non può es
sere ridotto al concetto di 
seni»!ice "committenza". 

.< Oggi va affrontato con 
chiarezza il problema della 
ricerca di base» sostiene Pao
lo Amati, da pochi mesi di
rettore dell'istituto di biologia 
generale e di genetica. «A 
mio avviso, cont.nua Ama-

1 ti. la ricerca di base va fat-
j ta innanzitutto all'interno 
i dell'università. Non è pensa-
| bile fare della ricerca appìi-
• cata. se prima non si svilup-
! pa quella conoscitiva. E lo 
I stesso dir^'orso vale anche 
. per la didattica: si insegna 
I male se non si sa far ricerco. 
ì Cosa che purtroppo succede >-. 

Un di-scorso a parte men-
i ta l'oss"rvatorio vesuviano, il 
> famoso centro alle falde de! 
I vulcano fondato nel 1841. E' 
I l'unica struttura in Italia eh' 
i fa ricerca sulla vulcanologia 
; fisica, e poi in generale sul-
j la sismicità della regione. 
I Una materia rivelatasi enor-
i memento vitale anche di re-
| cento. I fondi inerbi a dispo 
I si/ione dal ministero e dal 
I CNR .-,ono apiK'na l.">0 milio 
I ni all'anno, tuttavia -a rie-
I se e ugualmente a fare ricer

ca a un altissimo livello in
ternazionale. Ne abbiamo par
lato con i professori Giusep
pe Luongo e Antonio Nazza-
ro e con Antonio Rapolla. 
dell'istituto di geologia e geo-
fisica che con l'osservatorio 
è in diretto contatto. IA? cri
tiche verso il tipo di ricerca 
condotto a scienze è duro: 
incapace, secondo loro, di te
nere il passo con le nuove 
tecrie. 

« Ne' campo della geofilica. 
sostengono, all'università di 
ili Napoli prevalgono ancora 
le tesi dei "naturalisti". Le 
nuove leve. co.->ì hanno ima 
preparazione completamente 
inadeguata: di fatto. •; lau
reati che hanno la possibilità 
di entrare al'.'rssrrvatono 
hanno bisogno d: una vera 
e propria riqualificazione >•. 
E' chiaro, che ci troviamo di 
fronte ad una classica pole
mica fra specialisti. Resta fer
mo. p?rò. che i'. dibattito sul
la ricerca rimane ancora 
aperto. 

Iscritti in corso e fuori corso alla facoltà di Scienze 
Anno 
acc. 

1967/68 

1968/69 

1969/70 

1970/71 

1971/72 

1972/73 

1973/74 

1974/75 

1975/76 

CI i: 
in r 

269 

364 

327 

357 

445 

427 

291 

276 

271 

Chimica 
nica industriale 
* F.C/ In C. F.C. 

106 195 45 

100 126 36 

78 135 38 

33 230 12 

59 191 26 

156 241 49 

101 164 23 

84 150 25 

76 139 19 

Fisica 
In C. F.C. 

522 175 • 

639 194 • 

572 72 • 

868 116 • 

797 169 

864 183 

445 121 

406 148 

405 78 

Mati 
In C 

1889 

2269 

2176 

2187 

2503 

2769 

1728 

1702 

1834 

malica 
F.C. 

750 • 

723 • 

356 • 

661 • 

790 • 

800 • 

775 

502 

476 

Scienze 
naturali 

InC. F.C. 

1021 104 

1107 135 

1285 67 

1327 234 

1135 362 

1064 331 

673 324 

610 286 

545 263 

Scienze 
biologiche 
In C. F.C. 

1526 217 

2064 243 

2833 144 

3240 312 

3701 520 

4694 648 

4165 776 

4764 867 

5218 1120 

S, ienze 
neologie!,'. 
InC. FA 

544 144 

715 183 

1004 81 

1193 135 

1175 166 

1229 202 

629 212 

579 186 

632 188 

* In corso, fuori corso. 

• N'el numero sono compresi gli studenti dei corsi di laurea ai Matematica e Fisica e Scienze Matematiche, 
soppresse nel 11)71. 

• Nel numero sono compresi gli studenti de! cor-o ,li laurea in Fisica Vecchio Ordinamento soppresso ne! IUTA. 

Una b.blio'.Os'a in ogni ist.-
f.r.o (10(XX) testi :n tutto di 
grande valore sr.emtt'.co e 
storico»; muse: di mineralo
gia, paleontologia, orto bit a 
il.co: questo Tenorili.' patri
monio .-om.sommerso della la 
colta di sc.enze. Delie nume
rosissime biblioteche, nessun 
na funziona: sono organizza
te in baso i ente:', estrema 
mente : l'ammontari, non .-.ilo 
da un punto il: vi.s'a log..st: 
co (p?r c i : l'utente e cosi re: 
to a spostarsi dall'una all'ai 
tra», ma anche ry:- gii ora
ri che non coincidono Una 
proposta e. s.-iiebb.»: un.tic.ir 
le. .-e non in una. a.meno :n 
accorpamento per grossi filo 
ni: ma e ancora tutto da ve
rificare. 

Anche il museo di paleon
tologia noti ha vita facile: 
gran parte de! ma te . a l e de 
ve os.-eio ancora catalogalo. 
il mobilio per l'esposizione 
dei pez/.i dev'essere quasi coni 
oletamente ristrutturato; oc 
e r r e creare de. panne'.!, espli 
•alivi. S'ianin .- voi .'cntlo un 
orni» lavoro — il ce P.oro 
De C.i=tro d:re' 'ore do!!'!.-».• 
fato d. paleonto'og.a — cui 
collaborano tecnir-i. il consci' 
rotore e un arehitefo. sapcn 
do che e. vorrà ancori me. 
lo tempo pr::rn che :'; mi; 

seo diventi una struttura 
viva. 

Per questo, è necessar.o ohe 
sia usufruibile anche eia: c;t 
ladin:. e non solo da studiosi 
o scolaresche delle scuole me 
die. che pure vengono sempre 
pai frequentemente. Ma è 
chiaro — aggiunge De Castro 
— che per sv.lappare f.no .n 
tornivi le potenzialità ri: quo 
.-ta .struttura non solo coni" 
strumento didattico, ma un 
che di r.cerca, occorre da par 
to di tutti una m.igctio-c co! 
laboraz.one. una più agguor 
r.ta volontà poi. tua: non è 
solo una questione d. lond.. 
anello se il museo no.\ ne 
possiede di propri e la dota 
z.one già privarla per '.'Isti 
tuto non t.ene conto delle 
esigenze dell'annesso museo. 

Anche all'orto botanico, co 
me ci conferma il direttore 
Aldo Morula, i prob'.em. sono 
molti. Non ancora sv.lupp.i 
ta del lutto, intatti, è la sua 
funzione sociale, che mie 
ressa ';'istruzione tseo.astica e 
del cittadino', la ricerca 
scientifica, l'agricoltura. .1 tu
rismo. la sanità Ahb.amo hi 
sogno --- dice Mero'.a — d. 
perso.i ile sr>?c.a!:zza!o. Qu. 
lavorano 30 operai giardini-:':-
e te-ni'-i. per un i estens.one 
d' 12 e'tari, mentre neri: or 

Una inchiesta sul futuro dei laureati 

Che cosa c'è 
dietro il malessere 

degli studenti 
L'unica prospettiva, sempre più incerta, è l'insegna
mento - Le feste degli indiani metropolitani e le 
iniziative degli autonomi - L'esperienza dell'UDA 

Un punto di riferimento per l'aggiornamento degli insegnanti 

Seminario didattico: una 
esperienza da migliorare 

A colloquio con il direttore, professor Pancini - Solo agli inizi il rapporto con 
il mondo esterno - Gli ostacoli da superare - Solo duecento docenti frequentano 

Facoltà di scienze. E' qui 
che gli indiani metropolitani 
hanno tenuto la loro prima 
— ina anche unica — festa 
popolare. Ed è sempre qui — 
all'istituto di chimica orga
nica — che c'è il nucleo p:ù 
numeroso di autonomi. Sui 
manifesti affissi un po' do 
vunque i professori sono chia
mati disinvoltamente «visi 
pallidi •> e nelle assemblee. 
senza mezzi termini, si so
stiene di volere «lo scalpo 
del PCI ». Mentre nelle altre 
facoltà continua la fase di 
riflessione su quanto è 6uc-
cesso in questi ultimi tempi. 
qui la reazione alle manovre 
de! ministro alla P I . è an
cora una volta immediata. 

« Vediamoci sullo scalone 
della Minerva per una dura 
risposta a Mnifatti». dice un 
manifesto che annuncia una 
assemblea per oggi sulla nu» 
va proposta di riforma uni
versitaria. E* de! collettivo di 
scienze, un erupno molto at
tivo nella facoltà. In un pri
mo momento era composto 
particolarmente da militanti 
di ci Avanguardia Operaia » 
od ora d.i «cani sciolti > e 
da autonomi. Una assemblea 
analoga si è svolta ieri. E' 
s'ala organizzata da: CIP. 
!e cui posizioni politiche so 
no del tipo: .(USA e URSS 
— come è scritto in un loro 
recente volantino — sono i 
peggiori nemici del proleta
riato mondiale 

Cosa c'è dietro tutto questo? 
Prima di tut to la presa in 
giro — perpetuata per anni 

! dalla classe ihrigente — che 
1 viene dallo studiare per nien-
! te: per candidarsi alla disoc 
i eupazione o. meglio che va-
| da —. ma è sempre qualcosa 
j che frustra — per fare un 
j lavoro '-ho mai ci si era so-
i girati d: fare: il professore 
; invece che i". biologo, ad esem-
] pio. Possono essere indicative. 
! a questo proposito, alcune c:-
| fre. Sono di due Inchieste 

fatte dall'università sul fu 
l turo dei laureati in fisica La 
| prima risale al '70 e la seron-
i da al '73. Sono dunque par-
J zeati e aggiornate, ma non ci 
j risulta ne siano state fatte 
i di altre e. comunque, fanno 
i emergere con chiarezza una 
| tendenza. Dei laureati restano 
i disordinati prima il 22.4 r< e 
! poi il 26.7 "n. 
i Cosi, invece, sono andate 
i le caso per quelli che un pò 
i sto l'hanno trovato: numen-
! tano solo i professori. 
| Avendo di fronte oneste 
i prospettive non è difficile 
• canire come si possa cadere 
I nella log.ca do'.la reazione 
j vio'enta e in nue'.la — solo 
j malcelata — deH'assistenz.a 
I liscio 
! Per chi non è caduto in 
• nessuna di queste logiche; p-v-
! tare avanti u*n d:scorso oosi-
i tivo è stato, ed è ancora. 
j sempre molto difficile. A'.ru-
I ne esoer.enze positive t'.a !i-
i sto unitaria UDA che ha con-
ì ouistato 5 seggi al cons;e'.io 
j di facoltà: ?!i altri sono uno 
I dei fascisti de! FUAN e uno 
| dei cattolici integralisti di 
; C. L i hanno poi segnato i! 
1 passo. 

<i Un compilo il: matemati
ca preparato e svolto da un 
nostro docente è stato conse 
gnato a circa 100 prolesson 
di scuola media superiore. Le 
valutazioni sono state diver
sissime: dal 4 all'3. La co 
sa dimostra come i metodi 
di giudizio siano d« rivedere 
totalmente. E' questo uno de
gli argomenti che stiamo por
tando avanti nell'ambito del 
seminario didattico». Casi 
spiejra il professor Pancini, 
docente di tisica della facoltà 
e direttore del seminario di
dattico. Pancini è subentrato 
al professor Cori ini che alla 
fine degli anni 'CO creò que
sta struttura con l'intenzione 
di farne un punto di riferi
mento per la preparazione e 
l'aggiornamento degli inse
gnanti. non tralasciando ri
cerche di tipo didattico. 

Ma la frequenza desìi in
segnanti a questo corso non 
è certo un fatto generalizza
to: solo 200 partecipano alle 
assemblee e in modo fluttuan
te. Un numero ancora troppo 
limitato se si tiene conto che 
.Mino 20.000 a Napoli « prò 
vincia z!i insegnanti di scuo
la media superiore. Nonostan
te gli sforzi, dunque, ancora 
una prova dell'isolamento del
l'università. «Anche noi — 
commenta Pancini — risen
tiamo dei dissesto in cui at
tualmente si trova quesm isti
tuzione, viviamo in corpi se
pari t i . Questa è una fabbri
ca il cui prodotto non vi-cno 
controllato più da nessuno. 

« La necessità di un semi

ni! rio cosi concepito nasce 
dalla considerazione — conti
nua Pancini — che la scuola 
dal suo interno non è in gra
do di far scaturire i mezzi 
per seguire correttamente 
una linea di sviluppo. E' quin
di l'università — che d'al
tra parte fin ora non sì è 
fatta carico di questo pro
blema a dover sopperire a 
queste carenze. Purtroppo 
non esiste una tecnica speri
mentata da trasmettere, né 
tanto meno esistono lavori 
teorici di pedagogia della 
scuola media superiore me
no che mai sull'educazione 
permanente ». A conferma di 
ciò basta pensare che l'espe
rimento rielle 150 ore è ri
masto finalizzato a se stesso 
senza che le esperienze venis
sero ribaltate in alcun mo
do nella scuola tradiz.onaie. 
Ci si trova quindi a dover 
inventare — e la cosa non 
è certo facile — un nuovo 
modo di insegnare. L'orga
nizzazione del seminario pre
vede oltre al professor Pan 
imi il contributo dei profes
sori Barbiero. Chieffine Mo 
charmont e un rappresentan
te per ogni gruppo dì lavo
ro. Vediamo come ò artico 
lato. 

« C'è un gruppo che si in
teressa della scuola mater
na. un altro dell'elementari 
e della scuola dell'obbligo. 
ancora uno di psicologia — 
dice il professor Pe'.fer. 
stabilizzato di fisica genera
le seconda. Sono tutt i però 
all'insegna di una spontanei

tà che <i lungo andare diven
ta dannosa, traslormando il 
seminario in una struttura 
anomala che vive sul voluti 
tarismo. «D'altra parte - -
commenta Pel fé r — lo i.-ti 
tuzioni non ci aiutano: : no 
stri coirsi non rientrano nel 
le 20 ore mensili per lag 
giornamento che ogni profes
sore deve fare. Non siamo 
in grado di concedere bor
se di studio di perfeziona
mento. Non possiamo aggre 
gare studenti perché il no
stro sommario non è vaili 
tubile ai fini degli e^ami >;. 

Eppure alcuni risultali pò 
sitivi ci sono stati. AI 61. 
circolo do! none Traiano, ari 
esempio, si è riusci* i con suc
cesso a fare ammettere bam
bini spastici nelle classi nor
mali. Ostacoli ria affrontare 
dunque non mancano. Il li 
mite del seminario è quello 
di esserci'^•hi'.i.-u in .-e stes
so senza ten'aro. almeno ne 
gli anni .-corsi, un rapporto 
corretto con u r t a l'universi 
ta in pruno luogo, CIMI ;! ter
ritorio. con uli enti ìoca!:. 

iS t ian i ) cercando d: !-/:-
tuiro un rapporto co'.\ i co! 
!c_rhi del.a taci- :a ri; scien
ze per fari; coniIu.it- tifila 
nostra in . / . a t i . i — cì-?e K -
dorico Albano I.>oni. ducin'o 
di filologia — e il discorso 
vale anche p«r Io altre t.i-
co'.tà che, ormai tutte, pio 
ducono docenti e quindi tutte 
devono essere coinvolti- tn un 
nuovo rapporto ohe intendia
mo costituire Ha scuola e 
università •>. « Scuola e uni

versità unite propareranno 
per ia line di maggio una 
•piattaforma comune di riveli-
dilazioni e di proposte imi 
crete da presentare alla Ite
ti.une e .--u cui si con!runte-
ranno anche con g.i enti lo
cali per arrivare a crearsi 
uno SJMZIO pubblico — aggiun 
L'c il prot. Lepore, anche egli 
di lettere. E' anche questo 
un modo ila rei?ione Piemon
te lo ha già attuato» per evi 
tare di farsi cadere adrio-
so la riiorma della media 
superiore — come è -eia ca
pitato per la media del'.'ob 
bl.go — senza aver creato 
un coordinamento d; profes 
sori. 

Le riunioni congiunte inter
facoltà e con profo.-v.on d: 
scuola media superiore sono 
già cominciate, anche se so 
no subito emerse difficoltà; 
innanzitutto la mancanza di 
aggregazione .specialmente 
per quanto riguarda i docen 
ti tii maler.e .scientifiche. In 
una riunione tenutasi no: gior
ni scorsi ai liccio Sannazz-a-
ro era infatti presente un .-o 
lo esponente del seminano ri: 
ri.i!ino di scienze. .1 prof. Mo 
re.i: che ha ancora insistito 
su.ia .spwf.ciia delle in tic 
rie. 

Ev:dentenir:ite non e stato 
ancora colto in pieni li sen
so proposto dalla commi.-.-;u 
ne della facoltà di lettere ma 
e già importante che dalia 
torre d'avorio del seminario 
d; scienze qualcuno sia sre 
so per prendere contatti con 
il resto dell'università. 

;: butan.c. esteri lavorano per 
et taro r> addetti. E' msufn-
cionto il personale di eusto-
d'a -.negli ulttm. tempi sono 
stat. reg.strati turi: di pian 
to d: grande valore»: manca 
no operatori dirimi.o:. che 
guidino : .. non-mi/..ati • e 

| afi'i'oii"no ^o'.x e.ss: i prcb'.e 
] ni: dell'eco.cgia. L'erto bo'.a-
I II.IM (i. Napol.. inoli re. si con 
i nette a. proli".."-in:, de'.ì'agcicol 
i tura e dell'industria, litro 
; corso ilio .-efori do.lo pian 
i to off.cin.il: l incila.ni! o ria 
j osscncoi e de'.'.'oitco'.iura. 
j Per 1 pr.mi .-oitoro. che 
i aii.lreb'.K» ;> iten/...it.» o che 
! ha una luiua '. rad./ceno por 
i v i r a t a di p'anto o per ospe 
! rioiize. ivrvenrono r.chieste 
i il: ni.iter.ai: o d, co:isulon/.n 
j dai min stor: dell'Agi"coltu 

r.i e Snii tà . rial e-cntr-e re 
', press.une droga ri: lì una. Quo 
i .si'a't-ino. per c.s-.nioo. colia 

• boia cun l'urto per .kit tip: 
! li: att.v.tà. con.s'.ilèni'» per il 
I materiale .-ecyie.cra''i o ad 
i ite.s' rameiitu de! por-oiii'e. 
I Uni volta — r,i con'.i Me 
' ru'.a :. c-'iitr•> .la invaio 
! qa. del perseli t'.-.- perche- :m 
' pira.-so a riconoscere il papa 
! voru da upp.o. 
i . . . . 

Quanto a. set toro de., or 
t.coltura, l'orlo ha iiios-o a 

| ponto tecniche ri. co.; iva.'.o 
j ne. por c.sonip.o per io Iole. 

. da spoie, ola largamente 
I ariu'taio dal"':irius:r:.i dell'or-
j liioitura oinamenta.o Ma 
I s.amo solo al immillo delle 
| possibilità proda:*..ve di quo 
i .-ta risorsa Anche 'a situa 
j z.onc ilei mu -co m:noralog.oo 
j presemo numeroso ri.tfico! 
I tà 1! museo -- ci d ri- il re 
j .-ponsabile Maur.i.o I>e Gerì 

naro - - cont.one circi L'ISOU»1 

I tumorali U n cui un famose 
I qu-i-'-o di '.••"•(i kg i. ri: cu 1 000 
' rao-oroseo'ano \-\ <-o"oz on»> 
I vesuviana, n u c a al mondo 
' li salone -- prusOL'il • Ile Cìen 
j miro — che r irr>res-v!ita .1 
i museo v-ero e prupro). andrei) 
I b ' lasciato com'è, per \\ suo 
| grande valore Monco, ma la 
ì collezione vesuviana dovrei) 
] he Ossero esposto in iMehoche 
i nuovo, e non. con:' ' ora. lun 
! '-'u un corridoio -tratto e ma 
' lo :'.! miinato P e r a i , oveo*" 
| r<,:ìu tondi, che .1 n ise.i m 
; 'idrologico non p.oss n\c 
; noe.'.: :n do- ìzioo.o rie'.l'Is*. 
! luti» sono _».à una :n:.-er.a 

An'"he questo nvi..eo non 
r.tppre.-o:i:a solo un,) strumen 

i tu riiiio'.f.eu t l i ! ^ i i n i ' n 
! si orso io hanno v:.-.'.r.> 1 Oflu 
. ili.ov.. ,-ii- i m i : v:-*.i p-. 
• : n i ' m ̂  è a o •'*•:•• o-um^nto 

'.' «'..rio ' :- •- c in. i d • .1 .- e". 
• c i - .-oe.-so ;>-:--.- -eneo, io r eh " 

.-"•• o :n »!••• , . i : • da ;) i.T-- d 

' .-t .1 i < -.. o .,; et leti inno senni 
! b: d. [ve//. 
' Ora — atlerma D-' C-n.ia 
j :.. — ;>•:•.' i i i ' i o c i " qu .s'" 
' ittiv.ta. oc. nr ivebb? proni 
' il: f i t to s.'.'inr ire •'. inasto 
| riol'.'l-.* tutu ( '̂'.: sp t ' i tinor.» 
j lt!l://at; dall'UniVt :'s *à ne 
, divellerebbero pir te :r ' -rran 
i '•.'. non s)'.o per "e-:>.».,./.un*'. 
I ina anche come la!»ra'orl>. 
• Soreblx- anche noce, sar.o — 
1 .->si .CIK" I")' fì-^nnoro - che 
; .1 loiisorvaturo p.il-c>sr.- d.ven 
| '-»rne ri.re''oro. polche ^ 
• :'. enn-erv l ' o f ad avere un 
; Con* ilio riir-ct'o cosi.iato- co.i 
• V-i-c. ' « .-'roifor0. 0 ' * f a c u 
1 - - '•••••'.-'..r'« r>^ G M I I O ) - -
j -• indisi) 1- ih.le il -. \y-:.<w\ 
j •• d; e l-t "ri.a •' d gli.ria iot i 
I d i ' " r ' o a-s«\itoi; <-«• -o'r.on > 
: pti.n--... "..ìsi MI.V. •• nuovi 
! nv.il) I.o. Mi r.p-'.f :. conrer 
i ".ato:"-'. b.soir'i 1 p t r f r e da'. 
I l'.r.ri.n*- :n:a d"l m.i.-to dal 
i l ' l -" ."ro. .-v.luppmdo uno 
j hi*ti™. .1 ni cu s:mo :m*oe 
1 L'ilo*.'- f.l'*o !••» forz • rei 'mTl 
ì V- .ut-ri-si ilo ad tin-i ev:".tip 
i ;>» organ co della didatt.ca e 
i delia r.cerco. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHEA (Vi» ">J.-> Uocnrn.co • C 
Europa lei 6 ^ S'Sl 
Din---. .-' • e - ^' .15 E. V:3-
r.:..o e W. G J eh p.iscntjno: 
« La signora è sempre in ca
mici! », J. A. S.l.estri e F. TJ . -
: c:0. 

DUbMlLA (Tel. 294.074) 
D; .e ore 12 .n poi sottaccio di 
sceaiia ala: • lo sparo primma 
'e tei » 

SAN «-AKlO (Via V.llooo ttna 
nue'e IH Tel 4 tS029) 
St3«»-3. alle o-; 2C. prima di 
« Tosca », di Pj;;.nl. 

POLII LAMA (Tel. 401.643) 
DOTIJT. -'-.e ore 21.15 • Ti3t.-o 

U^rro presenta: « Una madre », di 
M. G=rki|. 

Mfw; , i< t . r . . t i t *»•• »••• u «• *'»c- • 
Di'i» O'» lb ÌV in o->< *;>-lt»> 
coli di strlp-teas« (VM 13) 

SAN KKUll<4Nl) l i t 1 • <>•!» 
Ione 444 5O0) 
Vsic.di a.le ere 21.15 I Tout-o 
Llimo p:esi.it3. « Una madre » 
i. M. Gork.). 

TE4IKO U t u t ARTI 1V1. »*o^ 
q.o 1f. m»-i 13) ÌWÌIia 
Ojestu sc-3 ai.e ore 21.15 
Maria Lu sa e Mar.o Sa.itel-
ta prcserita.̂ o- • Don Giovan
ni in (arsa ovvero la vittoria di 
Pulcinella, eoo G arn. Ausate 
e Berto Lsma. Re9'.3a de M 5an-
tella 

S A N N A Z Z A N O 

Oocita sera 3i:e ere 21,15. Cot
te De V.co presentano « Don 
Pasca la acqua 'a pippa ». 

fcANCARLUCClO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
O a i O sora a;.i O'O 2 1 . ii 
Teatro d.aletta;* napoletano p.-e-
«snta: « Il papocchio ». Tre airi 
con; , d S2m-n> tzvzi R^jia 
d. G. GJ .J . . 

CìRCOU ARCI 
ARCI GIUGLIANO (Parco I-IOTI 

IO. 12) 
Aperte dai.e or* l> tu* ore 1\ 

ANCi U D Ì LA r i t I K * i v i * i.» 
Pietra 189 Bi^nou) 
Aperte luti» i* ter» Jan* ore 
18 aile i* 

CIKlULU AH I I JUCCAVO i P j a 
Altort Vitata) 
(Riposo) 

CIRcUiO INIONIKARCI |V.» ••» 
ladino 1 >•< <2) ••»&> 
Ap«rto il li.;, tedi e .1 'j o.eJi 

da.le 18.30 alic 20.30. il saba
to e '.3 domenica dalle ore 20 
s i c 24. 

C I K i u i u ARCI VILLAGGIO V t 
SuviANO (S Giuseppe Veti» 
•l ino! 
Venerdì alle ore 20 oro ei'cne 
Ce. i.lm: « Zeta l'orgia del po
tere ». di Costa Gavras. 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pesslr.a. 63) 
Campagna tesseramento tatti i 
9.orni ore 1S-20. 

ARCI > PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 - Cercola) 
Aperto tutte :e sire dalle ore 
13 alle ore 21 per il tessera-
minto 1977 

ARCI RIONE « ITO (3- travaru 
Martano Semmola) 
Aperto dal e -ve 19 sue ore 22 
o«r ii tesseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(Riposo) 

L . A OFF DESSAI 
CINETFCA ALTRO <V<» fo-f«HM 

n JOt 
• Il maschio e la Icmmìna ». d 
Jean-Luc Godard. Ore 1S-20-22. 

EM. . ) > . v . r Ut Ktuia • * 
•»lnnc » » ' 0 4 6 ) 
Non ti pago! 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
tr*. i i i i i " 
I giorni del '36 d". Aristieicpulos 
(p.-.ma assoluta) 

M M - . - - . W M . » . . ciena. 19 T» 

mone 682 • 141 
« La rabbia giovane » 

CINE CLUB 1V1» orarie 7? T» 
telone 660 501) 
O c 21.15. « Il marito in col
legio ». 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
n 5 al Vnmero) 
Ore 13.30 - 20 30 • 22 30. 
« Il laureato ». d M N ctio.s. 

^ i . . l . . . . . . . . . . . . o 

• I » * 

Per ia rassegna • I q ovam 
e 1 so:.eia: « Taking oli • d, 
Fo.-m»n. 

CINEMA 
PRIME VISION! 

ABADIR «Via fiuiello. SS Sta
dio Coitane Tri 172 0S7) 
V Poterà, d; P. Finch - SA 

ALALIA .Vi* I «rtnl.no ìt T*> 
•none 170 871) 
II conto è chiuso, eoa C, Mon-
jo.i - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 T» 
lelono 418 680) 
Dersu Uzala (il piccolo uomo 
delle grandi pianure), d A. 
KJ-OSS.-.J - DR 

AMBAttCIAtUltl IVia Crlspi I J 
Tel 681 1281 
Salò o le 120 giornata di Sodo
ma. d. P. P. Pasolini - OR (VM 

ARLECCHINI) IV.» Alabardieri 70 
Tei 415 7 3 1 ' 
Pinocchio - OA 

AUGUSiEu (Piausa Duca d'Aoste 
Tel 41S.3CD 
Rocky, con S. Stallone - A 

AUSONIA 1V1» m Caverò ! • • • 
Ione 444 700» 
l a svastica nel ventre, con S-
Laoe - DR (VM tS) 

COHtlO . CorvC Mr'.rJtorilIt Te-
ie»o«c 119 9» 1» 
La svastica sul ventre, con S. 
Lane OR (VM 18) 
• vi I I I I I I . 
La stanza del vescovo, con U. 

OLI I I " A i M t •» - . -» vrlrcn* 

Tosnui; • SA (VM 14) 

EXCtiMuft I V . I M.ianc fai» 
tono 268 4791 
Il conto è chiuso, con C. Von-
;o.-i - DR 

FIAMMA «Via C. Poario 46 Te> 
ipinne 416 988> 
Salò o le 120 giornata di Se-
doma di P. P. Pasolini - OR 
(VM 13) 

HLANbl tK I (Vi* «-••infierì 4 
Tai 417 437) 
Ci: s'.V.rr.i iagliori di un crepu
scolo. di S. Lancaster - OR 

H O i m l i M , v * K Oixio 9 
l*i HO «SI I 

Un borghese piccolo piccolo, di 
A Sord. • DR 

%u . ^ i i ' i n i ,i\ 1V1» i n I-I fa 
l?lOor t . •* saO : 

I due superpiedi quasi piarti, 
COT T Hill • C 

OOtll-" K » i i , •><<-.) f o t » 12 
lt> OSS }i>Ci 
La banda del trucido, con T M -
l.an - A (VM 14) 

ROAT ( V I I U n i i I 143 149) 
La stanza dal vescovo, con U. 
TosiaH. • SA (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S Luci*. S9 
Tel. 41S.S72) 

Ultimo 'mondo cannibale, con 
M. FcscVi - OR (VM 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - T» 
lelono 619 923) 
Casa privata per le SS 

AUni-.i«o -» m *»<j.*ironve!o. 12 
•>• I t i OOS) 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, coi J. Fosre.-
DR (VM 1S) 

ALLE GINE5IKE (Piazza S Vi 
tale T«| 616 303) 
10 spericolato, con J. P. 5e -on
do - A 

ARCOBALENO (Via C C.r.ii; • 
Ir- J77 5SJ* 
Pubertà, ccn A. Andrs.vs • 
(VM 3 3) 

AKuli iv-» Aies.indrc fa ine . 4 
»-• 7 7 4 ' 6 4 1 
Morbosità proibite 

AKis .un *v-« ".u ^nen 37 Ta-
l ' ione 377 352» 
Tracce di veleno in una coppa di 
champagne, r j i G. HJ.T. ::or> -
G (VM 15) 

AVIOlM .Vn.« degli Astronauti. 
Co»- Amin». Tei. 741 .92 .64) 
Dottor Justice 

f5L„... . . . . . . Sfinirti t i ] T» 
...o^r 17» 109» 
E' nata una stella, con S. 5tre"-
sa.-.d - S 

C U N A L L U (Piazza Q B Vico te
lefono 444 800) 
11 marito in collegio, zzn £. 
M=.-.r«sz-o SA 

OlANA iVia Luca Giordane Te
le» 010 377 S27) 
La nottt dell'aquila, eoo M. Ci
ré - A 

COEN «Via G Santeucr l>>* 
U»C .27 774» 
Non ti pago!. « 1 H Fo-.ds - DR 

EUr>:j> » v - •«.->.. Kotco 49 
r̂  >*% ti | . 

Gola profonda nera. 
GKJ-..-1 v - « - - . . « i51 tv-

Sala A: Il lurido e l'americano 
Sala B: Bruca Lea contro Batman 

.„.„„. «74 S9> . 

Morbosità proibita 
P L A / 4 I V H n*-t-.»»r. 7 fai» 

•>»«<• «'0 5»9l 

Il marito in collegio, con E. 
Mor.tesano - SA 

R O T A L iv.a Roma. 3S3 - Tela* 
lonu 403.S88) 
Il marito in collegio, con E.-..--
co Mor.tesi.-.o - SA 

TITANUS (Corse Novara. 37 Ta-
•etono 268 122) 
Ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi - OR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 Ta. 

lelono 680 2661 
Mimi Bluette, liore del mio giar
dino. con M. V.tt, - 5 .VM 14) 

AMERICA (San Mirtine fata
rono 248 982) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

ASTORIA (Santa Tarsia Tal» 
tono 343 722) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 

(VM l i , 

ASTRA (Via Mezzocannon* 109 
Tel 371 994) 
Gola profonda di Madame D'O. 

A 1 i V n V<?iO'ie veneto Mia 
nr f • ! ' i n «O 49) 
(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune. 33 Tal» 
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
Il conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

BELLINI IVia Sellini Telefo
no 341.222) 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto -
A 

BOLIVAR (Via «- Caracciolo. 2 
Tel 342.SS2) 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

CAPITUl (Via Manicano Tei» 
tono 343 4691 
Camp 7 lager femminile, con 
J. Biiss - DR (VM 18) 

CASANOVA l lortc (.tnoaldi 330 
Tel 200 441) 
Il pavone nero, con K. Scn-j&c.'t 
DR ;VM 18) 

COUI\SM) O. l>ril U n M r t t T» 
lr»«-C I 16 J 34» 

Il margine, con 5. Krstel - DR 
(VM 18) 

1968 - G. Maria Volonté 
«INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 
SOPRA DI OGNI SOSPETTO» 

1971 - G. Maria Volonté 
« SACCO E VANZETTI » 

1972 - G. Maria Volonté 
«IL CASO MATTEI» 

1973 - G. Maria Volonté 
«SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA» 

DOPOLAVORO P 1 (Via del Chio- : 
stro T-l 321 339) ! 

Arancia meccanica, con McDo'.-.c! ! 

DR (VM ;a> i 
ITALNAPuil iVi» tasso <69 

Tei 6S5 4441 
Lenny, con D. Hoìfrr,3n - DR ' 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnanc 
n 35 lei 760 17 12) 

O^g. r poso. DOT:?-:.: Natale in . 
casa d'appuntamento, con F. Fo-
b a.n - DR (VM 13) 

LORA (V i * Stiaera • Peggiore» 
la. 129 tei 7S9 02 43) 
La sposina, con A. Ne-n;^- - C 
(VM 1S) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310 062) 
Suspiria, d! D. Arger.to - DR 

PlCKKOI IVia A C O* Meis SS 
t«l 756 78 02) 
La moglie erotica, coi D. W s-
-n.-:;-. - 5 ;vv. 13) 

POSULIPO IV fot.lupe 19 Te 
••loio 769 47 41 ) 

Centro della terra continente 

sconosciuto, con D. ' . ' : CI- e - A 

OUADKi iud l iU V» v*«anegg:ri 
Aosta 41 : — M S 925) 

L'inferno dei mongoli 
ROMA ( V I I Ascin.o 36 • Tel» 

Ione 7i50 19.32) 
(R POSO) 

SELIS ( V I I i/itlor C Ven.-to. 269 
I- I fan 60 4S 
La ghigliottina volante, cen C. 
K_on Ti . • A (VM IS) 

t t R M l (Vn COII-JOII io tele 
tono 760 I ' lOl 
Poliziotti violenti, coi H. SU/; 
DR (VM T3> 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Kilt/ Tippel. coi M. Van D? 
Ve-. - S ,'VV 13) 

VITTORIA (Via Piicicelli - Tele!. 
377937) 

Ouattra mosche di velluto grigio 
coi M. 3-i-.Sin - G ( JM 14/ 

E TEMPO DI DIVERTIMENTO 

Arlecchino -Ausonia -Corso 
utxsi^crBeWt»*, 

EDW16E FcNECH AlKrTOUWEUO 

tu» wccxmi. 

la margina, 
il toro-

a il capricorno 
MaUBsai iL»ifflrTiiij'as«s«4ra-^w«w *v 

IU»UHmiJTB-6ataMIV^ 
v HM iUUli-»nantaBi- aQ IH7 - UN • SU 

u 31 OJTJI . nam acafT - e i a UH»< BUM**!*! 
l»tl)^«'\T ,a«lJT..UIll»Vl 

• RlYLflnLXkt 

http://ont.ro
http://so.sT.fri
http://Iu.it
http://profo.-v.on
http://off.cin.il
http://Mm-.--.wM
http://�rtnl.no

